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AUTONOMIA
Il museo da creare

La sfida riguardo la «specia-
le autonomia trentina» si può
correttamente affrontare rea-
lizzando un museo della storia
trentina alle Albere. Se ne par-
la da tempo, e notizie di stam-
pa (Corriere del Trentino di
domenica scorsa) parlano di
un’accelerazione del progetto.
Per una capitale alpina come
Trento si tratta di un atto do-
vuto; semmai va sottolineato il
ritardo con cui ci si mette al-
l’opera. Qualche dubbio sui li-
miti temporali; perché dal Me-
dio evo all’età contemporanea?

Se diamo uno sguardo al
contenuto della tavola clesia-
na, nell’ottima traduzione di
Elvira Migliario, scopriamo
che grazie all’intraprendenza
di nonesi e solandri fin nei
tempi imperiali, grazie allo
strumento principe della citta-
dinanza romana, il Trentino 
tutto godette di un prestigio
indubbio. Se «splendido mu-
nicipio» doveva essere, ciò
non poteva derivare che dal
buongoverno. 

Certo, nei secoli successivi
non furono rose e fiori; una
storia di sofferenze per il po-
polo, protrattesi per un mil-
lennio e che vanno documen-
tate. Condizioni che perdura-
rono fino in pieno Rinasci-

mento, quando il Trentino
vescovile, autentico Giano bi-
fronte, visse la crisi mineraria,
il pogrom antisemita, la guer-
ra rustica. «La storia della gen-
te trentina», opera pionieristi-
ca a cui lavorò con impegno
l’amica Nives Fedrigotti recen-
temente scomparsa, può of-

frirci un buon filo conduttore
per la narrazione museale. 

Dei secoli bui in cui l’illumi-
nismo non ebbe facile dimora
in Trentino, come sottolineò
Carlo Antonio Pilati, per finire
alle guerre del Novecento e al
trionfo dei nazionalismo,con
il serio pericolo di una «scom-

parsa» del popolo trentino, la
documentazione utile ai fini
museali non manca. 

In particolare la narrazione
delle tradizioni storiografiche
trentine (popolare, liberalso-
cialista, asarina) incentrata
sulle figure cardine delle bat-
taglie autonomistiche del no-

vecento trentino condotte a 
Vienna, Innsbruck e Roma,
può trovare una efficace sinte-
si espositiva nel prestigioso 
Palazzo delle Albere e dare co-
sì una risposta compiuta al
quesito relativo alle ragioni
dell’autonomismo trentino. 
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